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Ieri incontro tra Viola e il legale dei brasiliano 

Tra la Roma e Falcao 
evitata la rottura 
Lunedì l'accordo? 

Il presidente vorrebbe includere nel contratto (740 milioni) le voci 
extra (premi, sponsorizzazioni e un accordo privato con la Barilla) 

ROMA — Tra la Roma e Fal
cao torna il sereno? Per 11 
momento sono soltanto 
squarci d'azzurro, ma le pos
sibilità di una schiarita defi
nitiva all'orizzonte ci sono. 
Insomma dopo 11 nuovo in
contro di Ieri mattina il ba
rometro della trattativa 
punta tut to su una conclu
sione positiva. Dopo il chilo
metrico Incontro di domeni
ca scorsa, dopo le dure di
chiarazioni del signor Cri
stoforo Colombo, legale ed a-
mlco del giocatore brasilia
no, dopo la pausa di riflessio
ne, le due parti hanno prefe
rito mettere da parte 1 toni 
polemici e cercare cordial
mente un punto di Incontro. 
Ci sono ancora molti angoli 
da smussare. Il contratto fra 
la Roma e 11 giocatore brasi
liano è ancora da definire nel 
particolari. Potrebbero ap
parire delle quisquilie In rap
porto alla complessità della 
operazione. Invece sono pro
prio quel maledetti partico
lari, che complicano tutto. 
Su questi particolari le due 
parti nei colloqui del giorni 
scorsi si erano piuttosto irri
gidite. Nessuno voleva cede
re. Ognuno s'era arroccato 
sulla sua posizione deciso a 
non mollare più che altro per 
una questione di principio. 
Questi latti hanno finito per 
far nascere inutili polemi
che, che per poco non hanno 
mandato tutto all'aria. Ieri 
invece c'è stato un certo am
morbidimento, o meglio una 
maggiore disponibilità. 

Chiaramente la Roma e 11 le
gale di Falcao hanno com
preso che questo atteggia
mento non avrebbe portato 

giovamento a nessuno. 
Dire se Falcao resterà an

cora per un anno a Roma op
pure se ritornerà in Brasile è 
ancora molto presto. Però 
dopo aver ascoltato nella 
tarda matt inata di ieri le due 
parti sulla vicenda aleggia 
ora una dose maggiore di ot
timismo. 

A rallentare la conclusio
ne della trattativa c'è stato 
senz'altro l'intransigente po
sizione del presidente Viola, 
che vorrebbe Includere nella 
sua offerta, che ammonte
rebbe a cinquecento mila 
dollari per un anno (740 mi
lioni di lire) tutti quel pro
venti extra che arriverebbe
ro attraverso i canali pubbli
citari, I premi partita. Il pre
sidente vorrebbe includere 
nei 740 milioni anche l pro
venti del contratto pubblici
tario, che dovrebbe ammon
tare intorno al centoclquan-
ta milioni, che Paolo Rober
to ha personalmente stipula
to con il cavalier Pietro Ba
rilla principale sponsor della 
società glallorossa. Il brasi
liano non è però dello stesso 
parere. Vorrebbe estrapolare 

quest'ultima voce dal con
tratto, asserendo che l'accor
do con la Barilla è un suo fat
to personale. 

Da questo punto sono nate 
le maggiori controversie. E 
pensiamo che soltanto 
smussando questo angolo 
Falcao si deciderà a mettere 
nero su bianco sul nuovo 
contratto. 

Come andrà a finire? Cosa 
molto importante, dopo i col
loqui di ieri mattina, è che 
non si è giunti ad una rottu
ra definitiva. Almeno questo 
sta a significare che le parti 
sono intenzionate a metterci 
tut ta la buona volontà, af
finché l'affare vada in porto. 
Insomma la speranza non è 
così remota. E questo lo si 
deduce anche dalla maggio
re disponibilità del presiden
te Viola. Sembra che abbia 
abbandonato la linea dura, 
con la quale aveva affronta
to la trattativa. Voci di corri
doio parlano di una nuova 
richiesta del presidente di 
contributo economico alla 
Barilla (si parla di altri cento 
milioni) per risolvere la spi
nosa questione. Con questo 
nuovo contributo e aggiun
gendo ancora qualche cosa, 
Viola potrebbe raggiungere 
quota 740 milioni, senza così 
includere i soldi che Falcao 
riceverà personalmente dal
la Barilla. 

Lunedì prossimo ci sarà 
un nuovo Incontro. SI arrive
rà all'accordo? DI certo si ar
riverà ad una decisione defi
nitiva. Qualcuno, maligno 
(?) Insinua che ora sìa Viola a 
tirarla per le lunghe per con
cludere la vicenda 11 più vici
no possibile alle elezioni, nel
le quali sarà candidato. 

p. C. 

Giro: Lo svedese» solo a Reggio Emilia, premiato dai metalmeccanici in lotta 

Segersall... poi Saronni a 22" 
Oggi la «crono» (38 Km.): 
sconvolgerà la classifica? 

Beppe ha guadagnato 20" di abbuono preziosi - Il vincitore in fuga per 125 chilometri 

SARONNI con SEGERSALL sul podio di Reggio Emilia 

Km, progf. t * «« Ht ni ut ni * t tei M m.» 

• Il profilo altimetrico della odierna «crono» da Reggio Emilia a 
Parma 

Squalificato (3 turni) 
il campo del Foggia 

MILANO — Il giudice della Lega calcio ha squalificato per tre giorna
te il campo del Foggia, in seguito al comportamento dei suoi sostenito
ri durante la partita Foggia-Varese, nef corso della quale uno spetta
tore è anche entrato in campo, aggredendo l'arbitro Lo Bello. 

In relazione- alle altre partite di «B. sono stati squalificati per tre 
giornate Bencina (Cremonese): per due De Stefanis (Palermo) e Di 
Risio (Campobasso); per una Guerini (Cavese), Maestripieri (Campo
basso), Minoia (Sambenedettese) e, per proteste, Caricola (Bari). 

L'allenatore Cervellati (Bologna) è stato squalificato fino al 25 
settembre 1983. Per la .Coppa Italia» sono stati squalificati per due 
giornate Celestini (Napoli) e per una Tonisi (Torino). 

Sono stati pure designati gli arbitri per domenica in tB» (ore 15.30). 
Eccoli: 

Arezzo-Lazio: Mattei; Atalanta-Palermo: Ballerini: Bari-Monza: 
Pezzella; Bologna-Reggiana: D'Elia; Campobasso-Perugia: Altobelli; 
Catania-Foggia: Agnolin; Cavese-Cremonese: Menicucci; Milan-Lec-
ce: Pieri; Pistoiese-Como: Barbaresco; Varese-Sambenedettese: Ciaf-
freda. 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — I me
talmeccanici di Reggio Emi
lia premiano Alf Segersall, 
vincitore solitario nella città 
del tricolore. È un premio di 
solidarietà per l'uomo che 
fatica In bicicletta e che ab
braccia l'Intera carovana del 
Giro, è una categoria di lavo
ratori In lotta per il rinnovo 
del contratti e per l'occupa
zione che chiede In modo ci
vile e composto la soluzione 
di problemi vitali per 11 pro
gresso sociale. Problemi nei 
quali tutti devono sentirsi 
parte In causa, (invece il Co
mitato organizzatore del Gi
ro ha disatteso gli accordi 
con i sindacati di far ripren
dere dalla TV gli striscioni 
portati dal lavoratori In lotta 
e la FLM la FULTA e la FLC 
hanno giustamente prote
stato) e festeggiato 11 biondo 
Segersall, festeggiato un 
gregario che fra l suol undici 
successi conta affermazioni 
di rilievo come quelle ripor
tate nel Trofeo Matteotti, nel 
Giro di Puglia e nella Ruota. 
d'Oro, ecco Saronni tranquil
lo sul palco. 

Perché tranquillo? Perché 
fiducioso e sorridente? Per
ché col secondo posto sulla 
fettuccia di Reggio Emilia il 
campione del mondo ha gua
dagnato 20" d'abbuono, per
che senza lavorare più del 
necessario Beppe aumenta il 
suo spazio in classifica in vi
sta della cronometro di oggi, 
di una corsa individuale che 
ci fornirà preziose indicazio
ni sul presente e l'avvenire 
del capitano della Del Tongo 
e dei suoi rivali. 

Ieri, Saronni sperava di 
cogliere in pieno il bersaglio, 
di vincere la tappa e d'inta
scare il massimo incentivo 

(30") ma l'intera Bianchi 
Piaggio ha limitato l'obietti
vo di Beppe. Ieri hanno co
mandato la corsa l ragazzi in 
maglia blancoceleste, come 
spieghiamo più avanti, ed 
era un bel vedere, era final
mente la riscossa della squa
dra di Gian Carlo Ferretti 
nella quale c'è un Prlm in ri
tardo, c'è un Contini più In
certo che sicuro, c'è un De 
Wolf deludente, e ci voleva 
proprio una vittoria, un sof
fio di gioia e di concordia. E 
comunque, tornando a Sa
ronni, ci è parso che con un 
Inseguimento più accanito, 
Segersall poteva essere ac
ciuffato, m a quelli della Del 
Tongo hanno pedalato con 
intelligenza, pensando a 
quanto 11 «leader» e il suo luo

gotenente, cioè 11 bravo Thu-
rau, dovranno spendere og
gi-

Il Giro aveva lasciato Pie-
t rasanta sotto un cielo che 
era un bisticcio di nuvole. 
Filtrava una pioggerella fine 
come una doccia, e mentre il 
pensiero andava commosso 
alla scomparsa di Ferruccio 
Berbenni, un giornalista 
brillante, un amico del cicli
smo da tempo gravemente 
ammalato , la radio di bordo 
snocciolava 1 nomi del primi 
attaccanti, tutti In maglia 
Bianchi Piaggio, tutti da ci
tare per la loro tenacia. Un 
vero tambureggiamento, un 
avvio schioppettante, un 
plm-pum-pam ad opera di 
Piva, Bertacco, Paganessi, 

L'arrivo 

1) ALF SEGERSALL (Bianchi 
Piaggio) km. 180 in 4 ore 
24*10" media 40,883; 2) Saron
ni (Del Tongo Colnago) a 22"; 
3) Gavazzi (Atala); 4) Hoste 
(Maria Pia Europ Decor-
Dries); 5) Mutter (Magniflex); 
6) Moser; 7) Pavanello; 8) 
Freuler; 9) Bincoletto; 10) De 
Wolf; 11) Ricco; 12) Cipollini; 
13) Maier; 14) Savini; 15) Alge
ri. 

La classifica 

1) GIUSEPPE SARONNI (Del 
Tongo Colnago) in 59 ore 
01'04"; 2) Lejarreta (Alfa Lum) 
a 50"; 3) Pan izza (Atala) a 
l'05"; 4) Thurau (Del Tongo 
Colnago) a l'08"; 5) Van Impe 
(Metauromobili) a l'12"; 6) 
Contini a 1*16"; 7) Battaglin a 
l'18"; 8) Baronchelli a l'27"; 9) 
Visentini a l'30"; 10) Vena a 
l'44"; 11) Vandi a l'57"; 12) 
Chioccioli a 2'; 13) A. Fernan-
dez a 2'02n; 14) Chozas a 2'22"; 
15) Beccia S.L 

Vanotti, ancora Bertacco, 
Parsani, Segersall, di nuovo 
Piva a ripetizione, quindi De 
Wolf e Vanotti fino a provo
care uno strappo, ed è Seger
sall che scappa in compa
gnia di Kopper. Due nordici. 
uno svedese e un olandese a-
vanscoperta sul Passo del 
Cerreto, dunque. Vantaggio 
4'50" e dietro una caccia or
ganizzata da Thurau, per 
conto di Saronni. 

Il Passo del Cerreto s tanca 
Koppert e mostra un Seger
sall pimpante a quota 1261. 
Poi una schiarita, qualche 
falsoplano e giù in picchiata 
verso Complano. Dal fine
strino entra il profumo del 
boschi e Intanto Segersall è 
sempre u n a bella staffetta, 
sempre in prima linea con 
un margine di 4*22" quando 
mancano quaranta chilome
tri alla conclusione. Resiste 
lo svedese? Sì, resiste nono
stante l'impegno del gruppo 
che nel finale gli rosicchia 
quattro minuti. Segersall 
vince dopo un'azione di 125 
chilometri e nella volata per 
la seconda moneta I conti 
tornano per Saronni che 
guizza indisturbato davanti 
a Gavazzi, Hoste e Mutter. E 
attenzione alla tredicesima 
pagina del Giro, alla tabella 
della Reggio Emilia-Parma 
che oggi scandirà 1 tempi di 
una cronometro di 38 chilo
metri, tempi sicuramente 
Importanti, verdetti che da
ranno una scossa alla clas
sifica. Thurau, Visentin!, 
Moser, Braun, Glsiger e 
Prim sembrano gli uomini 
più indicati in una prova del 
genere, ma I più aspettano di 
conoscere 11 punto In cui si 
fermerà la lancetta di Saron
ni . 

Gino Sala 

Gli azzurri di Gamba sono chiamati oggi a Limoges ad un compito molto impegnativo 
«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»»»»»^»»i»i»i»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"j« 

Gli europei di basket prendono il via: 
per l'Italia esordio con la Spagna 

II commissario tecnico italiano è ancora incerto sullo schieramento iniziale del suo quintetto - Zona, contropie
de e tiri da lontano sono le migliori caratteristiche degli iberici - Una sintesi della partita sarà trasmessa in tv 

Il C.T. azzurro GAMBA con il presidente federale VINCI 

Il calendario degli incontri 
Gruppo A - Limoges 

Oggi 26 maggio 
14.30 Svezia-Grecia 
17.30 Italia-Spagna 
13.30 Cerimonia d'apertura 
20 .45 Francia-Jugoslavia 

Domani 27 maggio 
14.30 Svena-rtalia 
18.00 Francia-Grecia 
20 .30 Jugoslavia-Spagna 

Sabato 28 maggio 
14.30 Grecia-Italia 
18.00 Jugoslavia-Svezia 
2 0 . 3 0 Francia-Spagna 

Domenica 29 maggio 
14.30 Jugoslavia-Grecia 
17.00 Francia-Italia 
19.30 Spagna-Svezia 

Lunedì 30 maggio 
14.30 Francia-Svezia 
18.00 Italia-Jugoslavia 
2 0 . 3 0 Spagna-Grecia 
Riposo: 3 1 maggio 

Gruppo B - Caen 
Oggi 26 maggio 

14.30 Israele-Olanda 
17.30 Cenmorua d'apertura 
18.00 Cecoslovacchia-RFT 
20 .30 URSS-Polonia 

Domani 27 maggio 
14.30 RFT-Otanda 
18.00 Cecoslovacchia-Polonia 
20 .30 URSS-Israele 

Sabato 28 maggio 
14.20 Polonia-Israele 
16.30 URSS-RFT 
Cecoslovacchia-Olanda 

Domenica 29 maggio 
14.30 RFT-Polonia 
16.30 URSS-Olanda 
20 .30 Cecoslovacchia-Israele 

Lunedì 30 maggio 
14.30 Olanda-Polonia 
18.00 Cecoslovacchia-URSS 
20 .30 Israete-RFT 
Riposo: 3 1 maggio 

Fase finale - Nantes 

r 
v 
v 

Mercoledì 1* giugno 
14.30 5* Gruppo A e / 6* Gruppo B VÌI 15.30 
18.00 3* Gruppo A e / 4 * Gruppo B Vili 18.00 
2 0 . 3 0 1-Gruppo A c / 2 * Gruppo B IX 20 .30 

o 2* Gruppo A e/ 1* Gruppo B 
GkiTedì 2 giugno 

15 3 0 6* Gruppo A e / 5 " Gruppo B X 15.30 
18.00 4'Gruppo A e / 3 * Gruppo B XI 18 0 0 
2 0 . 3 0 2* Gruppo A e / V Gruppo B XII 20 .30 

o 1* Gruppo A e / 2 * Gruppo B 22.15 

Venerdì 3 giugno 

Finale 11* e 12* - perd. I e / perd. IV 
Finale 7* e 8* - perdente II e / perdente V 
Finale 3* e 4* • perdente III e / perdente VI 

Sabato 4 giugno 
Finale 9* e 10* - vinc. I e / vinc. IV 
Finate 5* e 6* - vinc. Il e / vmc. V 
Finale 1» e 2* - vinc. IH e / vmc. VI 
Cerimonia di chiusura 

Dal nostro inviato 
LIMOGES — Nel centro antico della città, posto in alto attorno 
alla cattedrale, tra le case di pietra antica, le vetrine mostrano le 
gemme del limosino: le porcellane, gingilli di un'arte introdotta dal 
Turgot nel XVIII secolo, che hanno reso celebre in tutto il mondo 
Limoges. Sulle due rive della Vienne, il fiume che l'attraversa, si 
estendono i centri residenziali e, più in periferia, le piccole indù-
strìe meccaniche, calzaturiere e tessili. 

Fa freddo a Limoges, il cielo è coperto e sembra promettere di 
continuo pioggia. La gente osserva senza sgranare gli occhi i gigan
ti del basket che hanno invaso questo centro silenzioso, quasi 
sonnolento; ma il pubblico si scalderà di sicuro — e i nostri se ne 
accorgeranno — per i tricolori transalpini che questa sera, nella 
giornata d'esordio degli europei, hanno un brutto cliente tra le 
mani, gli jugoslavi di Gergia. L'allenatore di Zara, grande amicone 
fuori campo degli italiani, durante l'allenamento continuava a ri
petere che lui vede in finale solo due squadre: la sua e quella di 
Gamba. «I francesi — egli diceva — mi sembrano un tantino lenti*. 
Tra i suoi, Kicanovic ha guai ad un piede, ma in qualche modo 
dovrebbe farcela. Il nostro «nocchiero*, vale a dire Sandro Gamba, 
si teneva invece sul prudente; dava ai book-makers un solo nome 
per Nantes, la città dove si svolgerà il girone finale: «Resto sul 
tradizionale e penso proprio, egli diceva, che primi arriveranno gli 
jugoslavi. Per la seconda piazza ce la vedremo noi, gli spagnoli e i 
francesi». 

I giochi comunque son fatti. Oggi si va a cominciare. A noi tocca 
la Spagna (si gioca alle 17,30 e la Rete 2 darà una sintesi della 
partita nel corso della rubrìca Sportsette), mentre l'incontro d'a
pertura vedrà opposte Svezia e Grecia; nel gruppo B, a Caen, 
Israele contro l'Olanda, Cecoslovacchia contro RFT, URSS contro 
Polonia. Leggere sgambate per i nostri nella mattinata e nel pome
riggio di ien con gli atleti impegnati soprattutto nel tiro dalla 
distanza. 

Una partita decisiva contro gli iberici di Diaz Miguel? 'Diciamo 
che ci giochiamo il 50% della qualificazione — risponde Gamba 
con la sua serafica calma — ma non proprio decisivo. Certo se va 
male, bisognerà vincere per forza tutte le altre partite e quindi 
tenere sotto pressione le menti dei giocatori'. I quali all'apparen
za sembrano vogliosi di far bene. Lo confermava lo stesso Puglisi 
con Saìes uno dei .vice» di Gamba, il quale giurava che questa volta 
è proprio un'altra cosa. Un'altra cosa rispetto a Praga, voleva dire. 
Il clima è quello solito dei ritiri: un po' di buonumore, qualche 
scherzo idiota, impegno negli allenamenti, musica, tanta musica, 
attraverso nastri e cuffie. Bonamico e Tonut sono decisamente per 
la disco-music, qualche altro preferisce qualcosa di più classico. 

Paura di questa Spagna, Gamba? 'Sono loro che hanno paura 
di noi. Hanno evitato ai incontrarci per ben due volte nei mesi 
scorsi quando si dovevano svolgere dei tornei a casa loro. Doveva' 
mo esserci anche noi ma alla fine loro se la sono squagliata», 
osservava polemicamente il coach azzurro. Contropiede e tiri da 
fuori, e quindi capacità di saltare le difese disposte a zona, sono le 
armi in possesso dei muciacios; ma v'è anche da dire che sotto i 
tabelloni, con tutti i lunghi che si ritrovano e con un Romay cre
sciuto questi qui non scherzano proprio. 

Gamba aspettava l'allenamento pomeridiano per decidere il 
quintetto iniziale. A chi gli chiedeva se in apertura avrebbe schie
rato lo stesso quintetto di Torino contro Israele (Marzorati, Riva, 
Meneghin, Costa e Villalta) che aveva bene impressionato ha ri
sposto «Ni», non escludendo di utilizzare nel corso della partita un 
quintetto «basso» con tre guardie. 

Sulla sponda iberica — ieri gli spagnoli non si sono allenati in 
mattinata forse per non scoprire delle carte che gli «spioni» italiani 
conoscono a memoria — Diaz Miguel temeva soprattutto una cosa: 
sii arbitri (e fino a tarda sera non si conoscevano i nomi dei due 
direttori di gara). Certo, se si comincia così, con il mettere le mani 
avanti polemicamente, è un cattivo inizio. Non manca, d'altra 
parte, essendo tutti, a cominciare dai giornalisti, navigati et . , chi 
consigli il nostro allenatore di utilizzare quel giocatore piuttosto 
che un altro e non si capisce bene se lo si fa per raccogliere qualche 
malumore strisciante tra i penchinari o per complicare le cose al 
•direttore d'orchestra». 

Gianni Cerasuolo 

Dalla redazione 
NAPOLI — Sembrano dira
darsi le nubi sul «Centro sporti
vo Paradiso» dopo la tempesta 
dei giorni scorsi. Da una parte 
un distensivo quanto sibillino 
comunicato stampa di Perlai-
no, un comunicato nel quale il 
padrone del Napoli sembra vo
ler stendere la mano soltanto a 
Juliano e non a Brancaccio; dal
l'altra le distensive dichiarazio
ni di Brancaccio, un Brancaccio 
decisamente ottimista nei ri
guardi del padrone del Napoli; 
da un'altra parte ancora le di
plomatiche espressioni di Ju
liano nei confronti di Feriamo. 
Ma l'idillio è soltanto apparen
te. Più avanti vedremo perché. 

Procediamo, comunque, con 
ordine. Ecco il comunicato di 
Feriamo: «In merito alle ultime 
dichiarazioni rilasciate dall'in
gegner Brancaccio, ribadisco 
che è mio unico interesse lo 
svolgimento corretto della vita 
societaria per cui spetta al Con
siglio di amministrazione nella 

Al Napoli tornerà Vinicio? 

Ferlaino attacca 
per dividere 

Juliano e Brancaccio 
sua interezza la gestione legale, 
tecnica ed amministrativa dei 
problemi che si sono posti. Per 
quanto riguarda il signor Julia
no non ho niente da dire; sono 
anzi d'accordo con lui sul fatto 
che il passato non ha importan
za ed apprezzo le sue dichiara
zioni di volere il bene del Napo
li». 

Ed ecco la replica di Bran
caccio: «Sono felicissimo di 
questa precisazione di Ferlaino 
che ancora una volta dimostra 
una cosa nella quale non ho mai 
avuto dubbi: quella di volere il 
bene del Napoli. Probabilmen
te la sua prima reazione è stata 

dettata dalla sorpresa e forse a-
vrei fatto meglio ad informarlo 
prima. In questa vicenda, co
munque, non ci sono né vinci
tori né vinti. Ma se c'è un vinci-
tore questo è il Napoli». 

Ed ecco, infine, Juliano: «Le 
dichiarazioni dell'ingegner Fer
laino mi fanno piacere. Tutti 
lavoriamo per il bene del Napo
li e a volte anche qualche in
comprensione può risultare po
sitiva». 

Come si vede dal comunicato 
stampa sibillino di Ferlaino, c'è 
ancora parecchio fuoco che co
va sotto la brace net rapporti 
con Brancaccio. Per ora si ha 

l'impressione che Ferlaino do
po essere stato spiazzato in po
polarità e in gradimento presso 
i tifosi da Brancaccio, stia ten
tando attraverso il ristabili
mento di un rapporto preferen
ziale con Juliano di mettere 
fuori gioco Brancaccio. Juliano 
capirà la manovra? Lo vedremo 
nei prossimi giorni. 

Per quanto riguarda l'affare 
Cowens, Bonetto ha conferma
to di aver bloccato il giocatore. 
Ora la decisione tocca a Juliano 
ed è possibile che l'affare vada 
a monte in quanto il nuovo di
rettore generale pare abbia già 
in mente altre soluzioni. Sulla 
questione allenatore fermo re
stando che Juliano onorerà gli 
impegni morali assunti da 
Brancaccio nei riguardi dì Pe-
saola e Rambone, è ancora tut
to da decifrare il rebus-panchi
na. Fonti attendibili parlano di 
un accordo segreto di Juliano 
con Vinicio. 

Marino Marquardt 

&r. 
(jy& J*J chi si riprende 
Y'• Lofk il tuo vecchio fuoribordo 
\ fi e te lo cambia con uno nuovo, 
I ! facendoti risparmiare 

fino all'80%... 
E chi se non Mercury, con le sue coni enientissime 

proposte? Portaci il tuo vecchio motore: d e \ e 
essere di una marca attualmente in produzione 

e di potenza pari o inferiore a quella che intendi 
comprare. In base alla marca e allo stato d'uso, ti \ e r rà 

\aIutato fino al l '80% del suo prezzo di listino attuale... un bel risparmio! 
Per chi acquista senza permuta un fuoribordo Mercury nuovo 
(escluso il Mere 3.S) una straordinaria occasione: Io avrà completo di 
un secondo serbatoio da 23 litri con tubo carburante! L in più speciali 
rateazioni. Vai subito dal Concessionario Mercury più vicino 
(Io trovi sulle Pagine Gialle alla voce "Motori Fuoribordo")... 
tanti Mercurv ti aspettano. 
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